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Normativa di riferimento                                                                                  

● O. M. 16.05.2020, n. 10 “Ordinanza concernente gli Esami di Stato nel secondo ciclo di 
istruzione per l’anno 2019/20”; 
  

● O. M. 11.3.2019, n. 205, art. 6 (“Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo 
svolgimento dell'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria di 
secondo grado nelle scuole statali e paritarie - anno scolastico 2018/2019”); 
  

● D. M. 18.1.2019, n. 37, art. 2 (“Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio ordinari e 
sperimentali di istruzione secondaria di secondo grado”); 

● D. L. 8 aprile 2020, n. 22, art. 1 (“Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio 
dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”); 

● Nota Miur 17.3.2020, n. 388 (“Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni 
operative per le attività didattiche a distanza"). 

● D. M. 30.1.2020, n. 28, art. 2 (“Colloquio esame di Stato conclusivo de secondo ciclo di 
istruzione); 

● Nota Miur 21.11.2019 (Esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado a.s. 2019/2020 – indicazioni); 

● D. L.vo 13.4.2017, n. 62, art. 17 (“Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”); 

● DM n. 164 del 15 giugno 2022 Registrato alla Corte dei Conti il D.M. n.164 del 15.06.2022 
recante quadri di riferimento e griglie di valutazione per la seconda prova scritta degli 
esami di Stato negli istituti professionali, art. 17, commi 5 e 6, D. Lgs. n. 62 del 2017 

● Nota sul decreto ministeriale n. 164 del 15 giugno 2022 di adozione dei “Quadri di 
riferimento per la redazione e lo svolgimento delle seconde prove” e delle “Griglie di 
valutazione per l’attribuzione dei punteggi” per gli esami di Stato conclusivi del II ciclo 
degli istituti professionali di nuovo ordinamento. 

● O.M. n. 45 del 09/03/2023, Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per 
l’anno scolastico 2021/2022 con relativo Allegato;  
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1.DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
L’Istituto scolastico I.I.S.S. “E. Majorana” è situato nel territorio comunale di Martina Franca. 

Nasce come istituto autonomo nell'anno scolastico 1978/79. 

Dall'a.s. 2014/15 l'Istituto è diventato Istituto d'Istruzione Secondaria Superiore che vede affiancare ai 
tradizionali indirizzi del Tecnico Industriale (Informatica e Telecomunicazioni, Elettronica ed Elettrotecnica, 
Chimica, Materiali e Biotecnologie), anche il Liceo Scientifico delle scienze applicate, il Professionale con 
indirizzi: 

 - Manutenzione e Assistenza Tecnica (Meccanica)  
 - Produzioni Industriali ed Artigianali (Moda).  

Presenti inoltre i corsi serali: 

 - Tecnico Industriale  
 - Moda 

1.1.Breve descrizione del contesto 
L'Istituto opera in un'area comprendente zone del centro urbano e zone dell'agro di Martina Franca.  

Il comune di Martina Franca, posto al centro della Valle d’Itria, è crocevia geografico-culturale di notevole 
importanza delle Murge meridionali pugliesi. La storia locale secolare è  stata una successione di eventi in 
una continua osmosi fra campagna e città.  

L’ambiente martinese è  dotato di un forte senso di identità, sempre nel corso degli anni sottoposto a 
verifica, per l’influenza dei fatti economici macroscopici succedutisi, a cominciare dall’economia agricola e 
poi con l’economia industriale tarantina ed infine con l’industria delle confezioni. 

Oltre ai settori già citati, assume rilevanza anche il settore turistico con la valorizzazione dell’identità 
storico-culturale ed ambientale-naturalistica. Peculiarità del territorio è l'agro esteso fortemente 
antropizzato, caratterizzato da presenza diffusa di aziende agricole di varie tipologie.  

Considerando l'ampiezza dell'area a cui afferisce l'Istituto, il territorio appare abbastanza eterogeneo dal 
punto di vista socio-economico culturale.  
Si ritrovano un numero rilevante di associazioni culturali e artistiche. 

Tutto il territorio di Martina Franca ha una vocazione musicale elevata rappresentata dal Festival della Valle 
d'Itria e dalla presenza della Fondazione "Paolo Grassi”.  

Un’altra struttura culturale è  la Biblioteca Isidoro Chirulli. Essa è  aperta al pubblico ed ha una utenza 
prevalentemente giovane di tipo studentesco. Ha ospitato ed ospita manifestazioni culturali come convegni, 
conferenze, incontri, concerti. 

Inoltre troviamo l’archivio Caracciolo De’Sangro e l’archivio Grassi. Infine il MUBA, Museo della Basilica, e 
l’adiacente Archivio-Biblioteca “Arcivescovo Nicola Margiotta”. 

1.2.Presentazione dell’Istituto 
L’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “E. Majorana” di Martina Franca offre diversi indirizzi di studio 
a carattere tecnico-scientifico e richiama studenti dai vari comuni delle province limitrofe di Bari, Taranto e 
Brindisi.  
Il contesto socio-economico di provenienza degli alunni è vario e diversificato: sono presenti ragazzi 
appartenenti a famiglie di diversi livelli sociali. Molte famiglie esprimono un forte desiderio di riscatto 
sociale e riconoscono nella scuola un’opportunità per il successo educativo e formativo dei giovani. Notevole 
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l’incidenza di studenti pendolari: la maggior parte degli studenti provengono da Comuni in provincia di 
Taranto. 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO                                                                                        
Il percorso dell’istruzione tecnica si divide in un primo biennio, un secondo biennio e un ultimo anno. Il 
primo anno si pone essenzialmente due finalità: 

- l’accoglienza dei nuovi iscritti; 
- l’orientamento verso la scelta dell’Indirizzo. 

Il primo biennio comune ha anche lo scopo di orientare gli studenti verso il giusto percorso. 
Il secondo biennio ha come obiettivo principale quello di fornire conoscenze teoriche e applicative di base e 
specialistiche.  
Il quinto anno rappresenta la conclusione del percorso di studi in cui si organizza il sapere in modo integrato 
tra le varie discipline.  
Il Curricolo di scuola è tracciato per ogni indirizzo e curvato su esigenze di contesto. 

2.1.Profilo in uscita dell'indirizzo 
- Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 
- Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative. 
- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 
- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare. 
- Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei 

servizi. 
- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”: 

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, 
delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 

- ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di 
sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali 

È in grado di: 

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 
ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione 
produttiva delle imprese; 

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di 
comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso 

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il profilo viene 
orientato e declinato. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” 
consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 
- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 

qualità e della sicurezza. 
- Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 
- Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 
- Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 

In particolare, nell’articolazione “Informatica”, viene approfondita la progettazione, realizzazione e 
gestione di software con linguaggi di programmazione specifici in base al contesto; la progettazione, 
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realizzazione e gestione di basi di dati ed applicazioni web-based. Il quinto anno, dedicato 
all’approfondimento di specifiche tematiche settoriali, è finalizzato a favorire le scelte dei giovani rispetto 
a un rapido inserimento nel mondo del lavoro o alle successive opportunità di formazione, tra le quali il 
conseguimento di una specializzazione tecnica superiore e la prosecuzione degli studi a livello universitario. 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2.2.Quadro orario settimanale della V Classe 

L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” ha lo scopo di far acquisire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, specifiche competenze nell’ambito del ciclo di vita del prodotto software e 
dell’infrastruttura di telecomunicazione, declinate in termini di capacità di ideare, progettare, produrre e 
inserire nel mercato componenti e servizi di settore. La preparazione dello studente è integrata da 
competenze trasversali che gli consentono di leggere le problematiche dell’intera filiera. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i seguenti risultati di apprendimento 
“comuni” agli indirizzi del Settore Tecnologico”. 

Discipline del piano di studi

Ore settimanali per anno di corso

3° 4° 5°

Lingua e letteratura italiana 4 4 4

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2

Lingua Inglese 3 3 3

Matematica 3 3 3

Complementi di Matematica 1 1 --

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di Telecomunicazioni 3 (1) 3 (2) 4 (3)

Informatica 6 (3) 6 (3) 6 (4)

Sistemi e Reti 4 (2) 4 (2) 4 (3)

Gestione progetto, organizzazione 
d'impresa -- -- 3

Telecomunicazioni 3 (2) 3 (2) --

Scienze Motorie e  Sportive 2 2 2

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1

Totale complessivo ore 32 (8) 32 (9) 32 (10)

Le ore indicate tra parentesi sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono  
la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. L'attività didattica di laboratorio 
caratterizza gli insegnamenti dell'area di indirizzo dei  percorsi degli istituti 
tecnici.
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3.DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE  
Il quinquennio, è stato caratterizzato dall’emergenza sanitaria del Covid-19 che ha fortemente condizionato 
la regolarità del percorso scolastico. In particolare, la classe ha svolto in DAD la seconda parte del secondo 
anno e la metà del terzo in forma alternata con la presenza (DID). Il quarto e quinto anno sono stati  svolti 
in presenza interamente.  
La ristrutturazione delle attività in DAD ha affrontato i problemi ad essa connessa: riadattamento al nuovo 
spazio-tempo richiesto, ricostituzione di codici comunicativi, riadattamento delle verifiche (in particolare le 
scritte), gestione della situazione emotiva che ha coinvolto docenti e studenti. L’impatto sulla classe è stato 
visibile. Tuttavia, la programmazione didattica nelle diverse discipline è stata sviluppata in modo completo, 
ma il livello di approfondimento, tranne che per pochi studenti, si considera inferiore alle attese, anche in 
considerazione delle peculiarità e delle buone potenzialità degli studenti.Tali potenzialità, in molti casi sono 
rimaste latenti. 

3.1.Composizione consiglio di classe 

 

Docente Materia

CAFORIO FRANCESCO 
PAOLO

SISTEMI E RETI, GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA

CHETTA VITO TECN. E PROG. DI SISTEMI INFORM. E DI TEL.

COFANO ANTONIA ANNA MATEMATICA E LABORATORIO

DANESE FRANCESCA LABORATORIO DI INFORMATICA E LABORATORIO

GIUNTO ANTONIO SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

NOTARISTEFANO CINZIA RELIGIONE CATTOLICA

SERIO LIVIA STORIA, LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

SOLETO VITA SOSTEGNO

SUSCO GIOVANNA INFORMATICA E LABORATORIO, EDUCAZIONE CIVICA

VALENTE ANGELA LINGUA STRANIERA (INGLESE)

ZACCARIA COSIMO 
CARMELO

LABORATORIO di SISTEMI E RETI,  
TECN. E PROG. DI SISTEMI INFORM. E DI TEL.,  
GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA
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3.2.Continuità dei docenti 

3.3.Composizione e storia classe  
La classe 5^D “Informatica” è  formata da sedici studenti. Un esiguo numero di studenti è  residente a 
Martina Franca, mentre la maggior parte di loro proviene da paesi limitrofi. Il gruppo classe ha subito 
variazioni nel corso degli anni come da prospetto sottostante. Un nuovo alunno si è aggregato al quarto 
anno. Al quinto anno il gruppo ha mantenuto consistenza e composizione. 

Disciplina/e Terzo Anno Quarto Anno Quinto Anno

SISTEMI E RETI LONOCE CAFORIO CAFORIO

GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE 
D'IMPRESA

- - CAFORIO

TECN. E PROG. DI SISTEMI INFORM. E DI TEL. LONOCE PADULA CHETTA

MATEMATICA E LABORATORIO PINTO PINTO COFANO

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE SFORZA GIUNTO GIUNTO

RELIGIONE CATTOLICA NOTARISTEFANO NOTARISTEFANO NOTARISTEFANO

STORIA, LINGUA E LETTERATURA ITALIANA SERIO SERIO SERIO

SOSTEGNO SOLETO SOLETO

INFORMATICA E LABORATORIO SUSCO SUSCO SUSCO

LINGUA STRANIERA (INGLESE) CHIARELLI PARAGO’ VALENTE

TELECOMUNICAZIONI E LABORATORIO MARTUCCI D’ONGHIA -

LAB TELECOMUNICAZIONI E LABORATORIO INTINI BORTONE -

LAB TECN. E PROG. DI SISTEMI INFORM. E DI 
TEL.

GASPARONI MELLONE ZACCARIA

LAB SISTEMI E RETI DE LUCA MELLONE ZACCARIA

LAB GESTIONE PROGETTO ORGANIZZAZIONE 
D'IMPRESA

- - ZACCARIA

LAB DI INFORMATICA E LABORATORIO DE LUCA D’ALESSANDRO DANESE
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3.4.Analisi del profilo didattico-disciplinare della classe 
La classe composta da 16 studenti tutti di sesso maschile, pur possedendo una intelligenza vivace e buone 
potenzialità, non si è applicata per svilupparle e sfruttarle adeguatamente, assumendo un atteggiamento 
poco propositivo. 

La frequenza della classe non è stata regolare. Numerose le assenze strategiche, in alcuni casi al limite del 
massimo consentito.  
In generale discontinua la partecipazione e l’interesse alle attività didattiche proposte dai docenti. 

Evoluzione della classee

Terza Quarta Quinta

Iscritti 19 16 16

Non Promossi 4 0 0

Promossi 15 16 16

Elenco degli alunni frequentanti per l’anno in corso

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16
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Non si ravvisano segnali di maturità e di responsabilità nell’assunzione di compiti e doveri, né segni di 
miglioramento nel processo di formazione e di apprendimento, specialmente in alcune materie. Gli 
elaborati scritti evidenziano  diffuse lacune morfo-sintattiche.   

Perciò si è reso indispensabile cercare di instaurare un più incisivo  dialogo educativo, nel tentativo di 
favorire un clima più collaborativo. A questo proposito, nell’intento di arginare tali criticità, il consiglio di 
classe ha più volte tentato di sensibilizzare gli studenti e incontrato a più riprese i genitori degli stessi, 
anche con la convocazione di un consiglio di classe straordinario. 

Per alcune materie invece, nel corso dell’anno scolastico, la partecipazione e l’attenzione in classe ha 
subito un crescendo, il che ha dato luogo allo sviluppo di un dialogo didattico-educativo. 

Si riscontrano tre livelli nel possesso di abilità e competenze.  
Pochi alunni hanno partecipato con costanza e impegno pertanto  hanno acquisito buone conoscenze e  
mostrato capacità critiche e padronanza nelle discipline.  
Nel complesso, buona parte della classe si è impegnata al raggiungimento di risultati accettabili. 
Infine alcuni studenti possiedono una preparazione disorganica e una conoscenza sommaria nelle varie 
discipline. 

La valutazione globale della classe è quasi sufficiente. Per pochi la valutazione è quasi discreta. Solo per 
pochissimi alunni il profitto è più che buono. 

 
 
3.5 Situazioni particolari 
Sono presenti situazioni particolari: 

 - ex legge 104/92 e  
 - legge 170/2010 

 per le specifiche delle quali si rimanda alla documentazione cartacea.  
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4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA  

4.1.Metodologie e strategie didattiche 
Le principali tipologie di intervento utilizzate sono state: 

- Lezioni espositive partecipate 
- Lezione frontale ed interattiva 
- Didattica breve e motivante 
- Visione di video  
- Cooperative learning 
- Debate 
- Scoperta guidata, il lavoro di progetto e la ricerca personale; 
- Problem solving didattica laboratoriale 
- Peer education 
- Altro* 

*Si rimanda alle relazione dei singoli docenti (paragrafo 8) 

5.AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

5.1.Mezzi e risorse 
- Libri di testo 
- Supporti elettronici 
- Fotocopie 
- Dispense e schemi sitografia specialistica 
- Manuali tecnici 
- Laboratori 
- Palestra 
- Altro* 

*Si rimanda ai quadri dei singoli docenti (paragrafo 8) 

5.2.Attività di recupero e potenziamento 
- Corso di recupero (IDEI) di Informatica e Matematica. 
- Pausa didattica dal 6 all’9 Marzo 2023 come da delibera collegiale. 

5.3.Attività progettuale extracurriculare 
- A.S. 2022/2023, Attività di orientamento in uscita, Salone dello Studente 
- A.S. 2022/2023, Diritto di accesso. La sottile linea di confine tra trasparenza e privacy 
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5.4.Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 

A.S. TUTOR AZIENDA OSPITANTE 
/  
ASSOCIAZIONE

ABSTRACT

2020-2021 Prof. Lonoce 
Roberto 

Corso online tenuto 
sulla piattaforma 
“WeCanJob Srl” 

Titolo del Progetto “WeCanJob” 

Finalità del Progetto 
L’obiettivo è stato quello di apprendere e assicurare 
loro, oltre alle conoscenze di base (fase teorica) 
anche l'acquisizione di competenze spendibili nel 
mondo del lavoro (fase pratica: Nello specifico: 

❖ di conoscere e di farsi conoscere dal mondo 
del lavoro;  

❖ di confrontare ciò che si studia tra i banchi 
di scuola e il lavoro svolto nell’azienda;  

❖ di conoscere i fatti e di saperli inquadrare 
nelle categorie di riferimento;  

❖ di relazionarsi con il mondo lavorativo con 
approccio positivo verso l’altro;  

❖ di avere capacità comunicative ed 
argomentative;  

❖ di mettersi alla prova di fronte alle criticità;  
❖ di assumere responsabilità rispetto ai 

compiti assegnati; 
❖ di portare a termine nel rispetto dei tempi il 

lavoro;  
❖ di dimostrare autonomia e capacità/abilità 

nell’utilizzo di metodi e strumenti  
informatici;   

❖ di conoscere e  adeguarsi ai bisogni formativi 
del territorio. 

Durata effettiva del progetto: 

25 ore
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2020-2021 Prof. Lonoce 
Roberto

Corso online tenuto 
da “Civicamente S. 
R. L. 
   Società Benefit”

Titolo del Progetto :  
“YouthEmpowered” 

Finalità del Progetto: 
Progetto promosso da Coca-Cola HBC Italia. 
Iniziativa finalizzata a supportare i ragazzi nella 
conoscenza delle proprie attitudini e 
nell’acquisizione di competenze necessarie per il 
mondo del lavoro, attraverso la testimonianza e 
l’esperienza dei dipendenti dell’azienda e di società 
partner. Il progetto prevede un portale di e-learning 
che permette di accedere a moduli di formazione di 
Life e Business Skill, con consigli e attività 
interattive per comprendere al meglio i propri punti 
di forza e debolezza, imparando a svilupparli e a 
comunicarli in modo efficace, ad esempio durante 
un colloquio di lavoro.  

Durata effettiva del progetto: 
25 ore  

N.B. Per il primo anno di PCTO dello studente PEI 
con percorso differenziato  si fa riferimento alla 
documentazione dell’a.s. 2016-2017.

2021-2022 Prof. Bortone 
Vincenzo

Corso online tenuto 
da “Civicamente S. 
R. L. 
   Società Benefit”

Titolo del Progetto :  
“Sportello Energia” 

Finalità del Progetto: 
Il progetto si sviluppa intorno al tema del risparmio 
energetico e comprende due moduli formativi :  
-   unico modulo con 2 percorsi in e-learning con 
podcast di video-lezioni e test di verifica 
-   1 project work che prevede un’indagine 
statistica, condotta sulle famiglie del proprio 
comune, sul tema della povertà energetica e 
l’elaborazione di consigli pratici da divulgare alla 
popolazione per promuovere l’efficientamento 
energetico domestico. 

Durata effettiva del progetto: 
35 ore

2021-2022 Prof. Bortone 
Vincenzo

Corso online tenuto 
da “Fondazione per 
l’educazione 
finanziaria e al 
risparmio”

Titolo del Progetto :  
“Pronti, Lavoro… Via!” 

Finalità del Progetto: 
Il progetto ha avuto l’obiettivo di accompagnare i 
ragazzi verso un primo approccio al mondo del 
lavoro, partendo dalla condizione di jobseeker fino 
alla trattazione di argomenti più specifici come la 
tutela dei lavoratori, l’assicurazione e il contesto 
pensionistico. Il corso si è concluso con un project 
work finale.  

Durata effettiva del progetto: 
22 ore
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5.5.Percorsi interdisciplinari  
*Si rimanda ai quadri dei singoli docenti (paragrafo 8) 

5.6.Insegnamento di disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia 
CLIL 
/// 

2022-2023 Prof. Valente 
Angela

Corso online tenuto 
dalla piattaforma 
CISCO Networking 
Academy

Titolo del Progetto :  
“Network Defence” 

Finalità del Progetto: 
Potenziamento delle competenze personali e 
professionalizzanti riguardanti la cybersecurity e 
l’utilizzo delle microlingua relazionata all’ambito di 
studio (e successivamente di lavoro). 

Durata effettiva del progetto: 
43 ore

2022-2023 Prof. Valente 
Angela

Corso online tenuto 
dalla piattaforma 
CISCO Networking 
Academy 

Titolo del Progetto :  
“Network Basics 

Finalità del Progetto: 
Facendo un passo indietro, il corso mira al 
potenziamento delle competenze personali e 
professionalizzanti riguardanti i dispositivi di rete, il 
flusso di dati da un dispositivo ad un altro, 
configurazione di device e protocolli. Lo studio è 
avvenuto in lingua inglese al fine di approfondire la 
conoscenza di termini specifici del futuro ambito di 
lavoro. 

Durata effettiva del progetto: 
25 ore  

N.B. : corso seguito solo da uno studente 
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5.7.Insegnamento Educazione Civica  

Titolo L’AMBIENTE... UN DIRITTO O UN PRIVILEGIO?

Scuola IISS ETTORE MAJORANA  
MARTINA FRANCA, TA 

Plesso SEDE CENTRALE  
CONTRADA PERGOLO, MARTINA FRANCA, TA

Classe 5Di

Coordinatore 
dell’educazione civica

prof. ssa GIOVANNA SUSCO

Destinatari - Alunni 
- Rivolto alle nuove generazioni sollecitate a ripensare ambienti di 

condivisione ri-generati

Discipline coinvolte Tutte

Docenti prof. CAFORIO FRANCESCO PAOLO  
prof.ssa COFANO ANTONIA ANNA  
prof. ssa DANESE FRANCESCA 
prof. GIUNTO ANTONIO  
prof.ssa NOTARISTEFANO CINZIA  
prof. CHETTA VITO 
prof.ssa SERIO LIVIA 
Prof.ssa SOLETO VITA 
prof.ssa SUSCO GIOVANNA 
prof.ssa VALENTE ANGELA

TRAGUARDI IN 
USCITA(Allegato C, Linee 
guida per l’insegnamento 
dell’Educazione civica-Legge 
20 agosto 2019,n.92)

1. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il 
principio di responsabilità. 
2. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza 
propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o 
straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di 
base in materia di primo intervento e protezione civile. 
3. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 
 
PERCORSI SUGGERITI DALLE LINEE GUIDA 
- “ Green economy: green jobs & green talent”  
- “La città sostenibile: inquinamento, consumo di suolo e rifiuti”  
- “Adattamento ai cambiamenti climatici: dissesto idrogeologico”

NUCLEO FONDANTE L’Educazione Civica ha per oggetto l’applicazione nella vita sociale. La 
missione della scuola è educare gli alunni al rispetto della dignità umana, 
attraverso la consapevolezza dei diritti e dei doveri. Tradurre in buone pratiche 
la teoria per far stare bene i ragazzi in classe. Il circolo virtuoso che si vuole 
creare è un passaggio coerente tra: studio, conoscenza, progettazione e 
comportamenti

PRODOTTO FINALE Allestimento di un lavoro multimediale o reale da presentare al Concorso di 
istituto “Amiamo l’ambiente”. Sarà premiata la classe più green di Istituto. 
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*Si rimanda ai quadri dei singoli docenti (paragrafo 8) 

FINALITA’ GENERALI - Sviluppare comportamenti corretti per condurre in modo costruttivo la 
partecipazione alla vita sociale 

- Riflettere, confrontarsi, discutere con adulti e con coetanei 
- Sviluppare un pensiero critico e responsabile consapevole 

dell’interazione ed equilibrio tra uomo e ambiente 
- Avviarsi progressivamente a comportamenti responsabili e 

coerenti per il benessere della scuola, nella vita sociale e per la tutela 
dell’ambiente naturale e sociale 

COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA

1) comunicazione nella madrelingua; 
2) comunicazione nelle lingue straniere; 
3) competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia; 
4) competenza digitale; 
5) imparare a imparare; 
6) competenze sociali e civiche; 
7) spirito di iniziativa e 
imprenditorialità; e 
8) consapevolezza ed espressione 
culturale

TEC.PROG.SIS.INF.TEL  
G.P.O.I. 
SISTEMI E RETI 
MATEMATICA E COMP. 
SCIENZE MOTOR.SPORT. 
RELIGIONE CATTOLICA (2h) 
LINGUA E LETTER. ITA, STORIA  
INFORMATICA E LAB.  
LINGUA INGLESE  

METODOLOGIE Lezione frontale e partecipata, attività di ricerca, problem solving, brain 
storming, esempi di apprendimento situato (ESA), cooperative learning, flipped 
classroom, role 
Playing.

STRUMENTI Gli strumenti da adottare potranno essere i più diversificati (libri, riviste, 
giornali, sussidi audiovisivi, schemi guida, Lim., Google 
sites).

VERIFICA E VALUTAZIONE La valutazione ha lo scopo di rilevare/descrivere le conoscenze- abilità- 
competenze raggiunte dagli allievi durante lo sviluppo dell’UDA e al termine di 
questa. La valutazione si esplica attraverso l’utilizzo di diversi tipi di prove, in 
itinere e con eventuale prova finale autentica interdisciplinare preparata dai 
docenti di classe e dal Consiglio di Classe. Per la valutazione delle 
conoscenze- abilità-competenze si farà riferimento alla griglia di valutazione, 
allegata nel PTOF, e alle Rubriche di valutazione, allegate al Curricolo di 
Educazione Civica. (vedi in allegato a questa UDA)

RUBRICHE VALUTATIVE Come da Regolamento sulla valutazione approvato dal CdD(Curricolo 
di Istituto 
Educazione civica)
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6.VERIFICA E VALUTAZIONE 

6.1.Strumenti di verifica utilizzati nel corso dell’anno 
- Prove scritte 
- Prove pratiche 
- Prove orali 
- Prove strutturate 
- Prove semi-strutturate 
- Casi di studio. 

6.2.Criteri di valutazione 
 
La valutazione è stata utilizzata come strumento formativo e non fiscale ed è servita come rilevatore della 
dinamica del processo educativo e come indicatore delle correzioni e degli aggiustamenti da apportare allo 
stesso. Due ne sono stati i momenti qualificanti: 

● il momento formativo (verifiche, anche sotto forma di interrogazioni scritte e di test tendenti 
all’accertamento dell’acquisizione di determinate abilità); come tale esso è stato diretto alla 
ristrutturazione del piano di apprendimento; 

● il momento sommativo (compiti in classe, colloqui, prove oggettive di profitto, tendenti alla verifica 
dell’apprendimento effettuato); pertanto esso ha testimoniato il successo o l’insuccesso dell’azione 
educativa. 
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6.3.Griglia di valutazione (dal P.T.O.F. d’Istituto) 
LIVELLI CONOSCENZE COMPETENZE ABILITA’

1-2 Il docente non dispone di sufficienti elementi valutativi

3 La valutazione sanziona il rifiuto dell’alunno a sostenere un colloquio, un elaborato 
riconsegnato intonso o nel quale si evidenzia con chiarezza il ricorso ad espedienti che ne 
inficiano l’originalità e/o l’autenticità.

       4 I c o n t e n u t i 
d i s c i p l i n a r i 
specifici non sono 
stati recepiti. 
Si evidenziano 
profonde lacune nella 
preparazione di base 
e l’assenza di nozioni 
essenziali.

Difficoltà nell’uso di 
concetti, linguaggi 
specifici e 
nell’assimilazione dei 
metodi operativi. 
Esposizione imprecisa e 
confusa.

Ridotte capacità 
nell’esecuzione di 
semplici procedimenti logici, 
nel classificare ed ordinare. 
Uso degli strumenti e delle 
tecniche inadeguato.

5 Conoscenza dei 
contenuti parziale e 
frammentaria. 
Comprensione 
confusa dei concetti 
essenziali.

Difficoltà, anche assistito, 
ad individuare ed 
esprimere i concetti più 
importanti. Uso impreciso 
dei linguaggi specifici

Anche guidato non sa 
applicare i concetti teorici a 
situazioni pratiche. Metodo di 
lavoro poco efficace. Uso 
limitato ed impreciso delle 
informazioni possedute.

6 Conoscenza elementare 
dei contenuti, limitata 
capacità 
nell’applicazione delle 
informazioni assunte.

Esposizione parzialmente 
corretta e uso essenziale 
dei linguaggi specifici. 

Guidato l’alunno 
esprime i concetti 
essenziali. Limitata 
capacità di 
comprensione e di 
lettura dei nuclei 

tematici.

Sufficienti capacità di analisi, 
confronto e sintesi espresse 
però con limitata autonomia. 
Utilizza ed applica le tecniche 
operative in modo adeguato, 
ma poco personalizzato.

7 Conoscenza puntuale 
dei contenuti ed 
assimilazione dei 
concetti principali.

Adesione alla traccia e 
analisi corretta. 

Esposizione chiara con 
utilizzo adeguato del 
linguaggio specifico.

Applicazione delle conoscenze 
acquisite nella soluzione dei 
problemi e nella deduzione 
logica. 

Metodo di lavoro personale 
ed uso consapevole dei 
mezzi e 

delle tecniche operative.

8 Conoscenza dei 
contenuti ampia e 
strutturata.

Riconosce ed argomenta le 
tematiche chiave proposte, 
ha padronanza dei mezzi 
espressivi anche specifici, 
buone competenze 
progettuali.

Uso autonomo delle 
conoscenze per la soluzione 
di problemi. Capacità 
intuitive che si estrinsecano 
nella comprensione organica 

degli argomenti.
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9 Conoscenza ampia e 
approfondita dei 
contenuti e capacità di 
operare inferenze 
interdisciplinari.

Capacità di elaborazione 
tali da valorizzare i 
contenuti acquisiti in 
differenti contesti. Stile 

espositivo personale e  
sicuro supportato da un 

linguaggio specifico 
appropriato.

Sa cogliere, nell’analizzare i 
temi, i collegamenti che 
sussistono con altri ambiti 
disciplinari e in diverse realtà, 
anche in modo 

problematico. Metodo di 
Metodo di lavoro personale, 
rigoroso e puntuale 

10 Conoscenza 
approfondita, organica 
e interdisciplinare degli 
argomenti trattati.

Esposizione scorrevole, 
chiara ed autonoma che 
dimostra piena padronanza 
degli strumenti lessicali. 

Componente ideativa 
efficace e personale: uso 
appropriato e critico dei 
linguaggi specifici.

Interessi molteplici, strutturati 
ed attiva partecipazione al 
dialogo formativo. Metodo di 
lavoro efficace, propositivo e 
con apporti di 
approfondimento personale ed 
autonomo, nonché di analisi 
critica.
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6.4.Criteri di Attribuzione dei Crediti  
(DA REGOLAMENTO SULLA VALUTAZIONE APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI NELL’AMBITO DEL PTOF, annualità 2023) 

 
L’ attribuzione del punteggio massimo nella banda prevista dal Ministero è attribuita o meno dal consiglio 
di classe in base alla media conseguita, fissando quale discriminante il raggiungimento o il superamento 
della soglia dello 0,5 rispetto alla fascia di  pertinenza. 
Nel caso in cui la soglia dello 0,5 non venisse raggiunta (media dei voti pari o inferiore a [Voto],49) si 
terrà conto dei seguenti requisiti: 

- assiduità della frequenza, 
- impegno e partecipazione nelle attività curricolari (comprese quelle relative all’insegnamento di 

Religione, per gli studenti avvalentisi), 
- impegno e partecipazione nei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 
- attività extra-curricolari scolastiche. 

 
In particolare, per medie comprese tra 6,00 e 7,49 il punteggio massimo della banda di oscillazione è 
attribuito soltanto in caso di sussistenza di almeno 3 degli anzidetti 4 requisiti, mentre per medie comprese 
tra 8,01e 9,49 sarà sufficiente la sussistenza di 2 dei 4 requisiti ai fini dell’assegnazione del punteggio 
massimo della banda di oscillazione. 

6.5.Attribuzione Credito Scolastico 
Ex. D.lgs n. 62/2017, art. 11, comma 1, OM n. 45/2023 

“Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce Il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un 
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 
per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione 
del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione 
del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. 
lgs. 62/2017, nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo”. 

 

Media dei  voti Fasce di credito  
III anno

Fasce di credito  
IV anno

Fasce di credito  
V anno

M<6 - - 7-8

M=6 7-8 8-9 9-10

6<M≤7 8-9 9-10 10-11

7<M≤8 9-10 10-11 11-12

8<M≤9 10-11 11-12 13-14

9<M≤10 11-12 12-13 14-15



Pag.   di  23 83

7.ATTIVITÀ  DIDATTICA IN PREPARAZIONE DELL’ESAME DI STATO 

7.1.Prima Prova Scritta   
In preparazione della prima prova scritta d’esame, di cui agli articoli 17 e 19  dell’O.M. n. 45 sono state 
effettuate simulazioni della prova d’esame.  
 
Data simulazione :  28/04/2023  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Relativamente all’aspetto valutativo, in sede di Dipartimento si è proceduto all’elaborazione di una 
proposta di griglia di valutazione tenuto conto di quanto di cui all’art. 19 dell’OM n. 45/2023: 
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Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 
italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-
linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie 
testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La 
prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 
particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della 
riflessione critica da parte del candidato. 

7.2.Seconda Prova Scritta  
In preparazione della seconda prova scritta d’esame, di cui agli articoli 17 e 20 dell’O.M. n. 45 sono state 
effettuate simulazioni della prova d’esame.  
 
Data simulazione :  26/04/2023  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La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o 
scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 
caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 
dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

Relativamente all’aspetto valutativo, in sede di Dipartimento si è proceduto all’elaborazione di una 
proposta di griglia di valutazione tenuto conto dell’art. 20, comma 1, dell’OM: 

INDICATORE 
(correlato agli obiettivi 
della prova)

LIVELLI DESCRITTORI del LIVELLO/
EVIDENZE

PUNTI PUNTEGGIO 
(RANGE)

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e 
caratterizzante/i l’indirizzo di 
studi.

L1 
L2 
L3 
L4

□  
□  
□  
□ 

ottima/eccellente 
discreta/buona 
sufficiente 
gravemente insufficiente - 
insufficiente

4 
3 
2 
0.25 - 1

(0,25-4)

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o 
delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie/
scelte effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro 
risoluzione.

L1 

L2 

L3 

L4

□  

□  

□  

□ 

ottima/eccellente 

pienamente sufficiente/discreta - 
buona 

insufficiente - appena sufficiente 

scarsa – gravemente insufficiente

6 

4-5 

2-3 

0,25-1

(0,25-6)

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti. 

L1 

L2 

L3 

L4

□  

□  

□  

□ 

ottima/eccellente 

pienamente sufficiente/discreta - 
buona 

insufficiente - appena sufficiente 

scarsa – gravemente insufficiente

6 

4-5 

2-3 

0,25-1

(0,25-6)
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7.3.Colloquio  
Al fine di promuovere e favorire lo sviluppo della competenza di stabilire interrelazioni significative tra le 
discipline, intese anche quali strumenti di interpretazione critica della realtà, il Consiglio di classe ha 
promosso lo sviluppo dei seguenti NODI CONCETTUALI: 

- Libertà 
- L’Informazione 
- Sicurezza 
- Dialogo e Negoziato 
- Il tempo 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici.

L1 
L2 
L3 
L4

□  
□  
□  
□ 

ottima/eccellente 
discreta/buona 
sufficiente 
gravemente insufficiente - 
insufficiente

4 
3 
2 
0,25 - 1

(0,25-4)

TOTALE PUNTEGGIO (min 1-max 20)
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO (Allegato A, O.M. N. 45/2023) 

 

7.4.Curriculum dello Studente 

Per quanto riguarda il curriculum dello studente si rinvia alle informazioni inserite nella piattaforma 
ministeriale. 
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8.RELAZIONI FINALI PER DISCIPLINE                                                                                               

8.1.Relazione finale di Italiano 
Relazione finale di Lingua e letteratura italiana (prof.ssa Livia SERIO) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 
disciplina

1. Uso di un lessico specifico con linguaggio verbale articolato, come 
strumento che organizza, sviluppa ed esprime pensieri e contenuti, 
permette di comunicare e di stabilire una relazione con gli altri; 
2. Competenze cognitive quali: 

• collocare eventi e processi nel tempo e nello spazio; 
• sviluppare conoscenze culturali che permettano la 

consapevolezza della realtà; 
3. Analizzare un documento (capacità di comprendere testi e contenuti 
in modo autonomo); acquisizione di una sensibilità estetica.
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CONOSCENZE 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA 
o moduli)

CONOSCENZE 
1. Conoscenze relative ai testi letterari 

Acquisizione degli elementi di analisi dei testi letterari 
narrativi; 
Conoscenza dei principali generi di racconto, 
comprensione dello sviluppo dell'intreccio narrativo, e 
degli aspetti umani, psicologici e sociali che 
caratterizzano i personaggi, individuazione dei temi 
umani e culturali presenti nel testo; 

2. Conoscenze relative ai testi non letterari,  
le caratteristiche costitutive dei testi espositivi, 
descrittivi, informativi e argomentativi; 

3. Conoscenza dei movimenti letterari che più hanno 
influenzato la letteratura italiana e europea. 

CONTENUTI 
• Positivismo 
• Scapigliatura 
• Naturalismo e Verismo 
• Giovanni Verga 
• Decadentismo, Simbolismo, Estetismo 
• Baudelaire e i poeti maledetti 
• Giovanni Pascoli 
• Gabriele D’Annunzio 
• Crepuscolarismo 
• Avanguardie storiche: Espressionismo, Surrealismo e 

Dadaismo 
• Futurismo 
• Le riviste del ‘900 
• Luigi Pirandello 
• Italo Svevo 
• La poesia pura 
• Giuseppe Ungaretti 
• Eugenio Montale 
• Ermetismo  
• Salvatore Quasimodo 
• Neorealismo 
• Calvino 

ANTOLOGIE: 

"Dualismo", Arrigo Boito, Il libro dei versi 

“Alla conquista del pane", Emile Zola, Germinale, V, cap. 5 

"Bisogna sventrare Napoli", Matilde Serao, "Il ventre di Napoli", cap. 
1 

G. VERGA 
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ABILITÀ

1. Abilità di carattere trasversale, quali la capacità di organizzare 
contenuti secondo una struttura logico-sequenziale e di sintetizzare  

Produrre testi coerenti, coesi e aderenti alla traccia 

2. Capacità di stabilire collegamenti e di rintracciare elementi comuni 
nell’ambito della disciplina e tra discipline diverse 

3. Leggere in rapporto a scopi diversi, quali la ricerca dei dati e delle 
informazioni per lo studio, la comprensione globale e  
approfondita, la lettura espressiva.

METODOLOGIE

• Lezioni espositive partecipate 
• Didattica breve e motivante 
• Visione di video  
• Cooperative learning 
• Debate

TIPOLOGIA PROVE 
DI VERIFICA

 I QUADRIMESTRE  

Verifiche orali: 2 (con frequenti feedback valutativi collettivi, 
indispensabili per monitorare impegno e applicazione, data la generale 
disaffezione allo studio) 
Verifiche scritte: 2.  
Tipologia di prova: Tip. A, B, C 

II QUADRIMESTRE 

Verifiche orali: 2 (con frequenti feedback valutativi collettivi, 
indispensabili per monitorare impegno e applicazione, data la generale 
disaffezione allo studio) 
Verifiche scritte: 2.  
Tipologia di prova: Tip. A, B, C
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VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

Anche, e soprattutto, nel corso di questo ultimo anno scolastico la 
classe ha confermato l’andamento didattico-disciplinare globalmente 
problematico del secondo biennio. 
Gli alunni, pur possedendo una intelligenza vivace e buone 
potenzialità, non si sono applicati per svilupparle e sfruttarle 
adeguatamente. Hanno continuato ad assumere un atteggiamento poco 
propositivo, talvolta apatico e piatto. 
Lo studio in generale è stato quasi sempre superficiale e discontinuo, 
nonostante gli incessanti richiami ad un impegno più consolidato e 
assiduo. Ciò motiva i quotidiani feedback collettivi dell’ultimo 
periodo, strategia didattica posta in essere dall’insegnante per 
monitorare lo studio di ogni singolo alunno.   
Si è protratta per l’intero anno la tendenza generale ad eludere le 
verifiche orali, benchè programmate, con ingressi in ritardo, con 
assenze strategiche di massa o con la disinvolta ammissione della 
propria impreparazione a sostenerle. 
La generale disaffezione scolastica ha reso indispensabili frequenti 
dialoghi educativi incentrati sulla spinta motivazionale e 
sull’autoefficacia, anche nel tentativo di favorire un clima empatico e 
più collaborativo. Tuttavia, non si sono ravvisati segnali di maturità e 
di responsabilità nell’assunzione e nella gestione di compiti e di 
doveri, nè 
evidenti elementi di miglioramento nel loro processo di formazione e 
di apprendimento.  
Pertanto, per quasi tutti gli alunni risultano vanificate le tecniche, le 
parole, i gesti e gli indefessi percorsi promossi dalla docente per 
incentivare una comunicazione interpersonale, empatica sintonica e 
persuasiva, orientata agli obiettivi. 
Gli elaborati scritti evidenziano diffuse lacune morfosintattiche. 
Essenziali i giudizi critici e le capacità di analisi, interpretazione e 
produzione di un testo. 
La valutazione globale della classe è quasi sufficiente. Per pochissimi 
discreta. Solo per due alunni il profitto è più che buono.

ORE SVOLTE 127
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8.2.Relazione Finale di Storia 
Relazione finale di Storia, Cittadinanza e Costituzione (prof.ssa Livia SERIO) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 
disciplina

1. - Possedere una base di informazioni adeguata alla conoscenza non 
specialistica della storia dal Mille all’Unità d’Italia in una prospettiva 
diacronica e sincronica  
2. - Saper usare alcuni strumenti di base della ricerca storiografica e 
porsi il problema della distinzione tra fatti e interpretazioni 
2. Competenze cognitive quali: 
- collocare eventi e processi nel tempo e nello spazio; 
- sviluppare conoscenze culturali che permettano la consapevolezza 
della realtà 
3. Riconoscere alcune linee di fondo dello sviluppo storico europeo
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CONOSCENZE 
CONTENUTI 
TRATTATI 

(anche attraverso UDA 
o moduli)

CONOSCENZE 
1. Principali persistenze e processi di trasformazione dagli inizi 

del Novecento ad oggi in Italia, in Europa e nel mondo. 
a. Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed 

economico-produttivi, con riferimenti agli aspetti 
demografici, sociali e culturali 

b. Innovazioni scientifiche e tecnologiche (con 
particolare riferimento all’artigianato, alla manifattura, 
all’industria e ai servizi): fattori e contesti di 
riferimento 

2. Territorio come fonte storica: tessuto socio-produttivo e 
patrimonio ambientale, culturale ed artistico 

a. Aspetti della storia locale quali configurazioni della 
storia generale 

3. Lessico delle scienze storico-sociali 
a. Categorie e metodi della ricerca storica 

CONTENUTI 
I QUADRIMESTRE 

• La società di massa: caratteri generali 
•  Conflitti politici, economici e sociali all'inizio del Novecento 

a) la prima guerra mondiale b) la rivoluzione russa; c) il 
dopoguerra 

II QUADRIMESTRE 
• Economia e società tra le due guerre: caratteri generali 
• I contrasti ideologici e politici nella prima metà del secolo: a) 

il fascismo italiano; b) il nazismo tedesco; c) il comunismo 
sovietico; d) la seconda guerra mondiale 

• Il secondo dopoguerra e la guerra fredda: a) la questione 
tedesca; b) la divisione dell’Europa 

IN SINTESI 
• Origine e sviluppo della Repubblica italiana: aspetti politici, 

economici e sociali 
• I rapporti politici ed economici tra i paesi del Nord e i paesi 

del Sud del mondo nella seconda metà del Novecento: a) 
decolonizzazione e guerre di liberazione); b) neocolonialismo 
e sottosviluppo 

• Trasformazioni politiche, sociali ed economiche nella seconda 
metà del Novecento: a) i rapporti Usa-Urss; b) la società del 
benessere e la contestazione giovanile c) la fine dell’Urss e del 
bipolarismo 

• Le organizzazioni internazionali: origine, struttura e funzioni 
di Onu e Ue.
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ABILITÀ 1. Scomporre l’analisi di una società a un certo momento della sua 
evoluzione in alcuni livelli interpretativi (sociale, economico, politico, 
tecnologico, culturale) 
2. Capacità di stabilire collegamenti e di rintracciare elementi comuni 
nell’ambito della disciplina e tra discipline diverse. 
Cogliere analogie e differenze tra gli eventi e le società di una stessa 
epoca e della stessa società in periodi diversi 
3. Saper leggere grafici tabelle e schemi  
Distinguere e saper ricavare informazioni storiche da fonti indirette

METODOLOGIE • Lezioni espositive partecipate 
• Didattica breve e motivante 
• Visione di video  
• Cooperative learning 
• Dibattito

TIPOLOGIA PROVE 
DI VERIFICA

Prove scritte: // 
Prove orali: Colloquio. 
Prove pratiche: “” 
SCANSIONE TEMPORALE 
N. verifiche sommative 
I QUADRIMESTRE: 2 
II QUADRIMESTRE: 3
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VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

Anche, e soprattutto, nel corso di questo ultimo anno scolastico la 
classe ha confermato l’andamento didattico-disciplinare globalmente 
problematico del secondo biennio. 
Gli alunni, pur possedendo una intelligenza vivace e buone 
potenzialità, non si sono applicati per svilupparle e sfruttarle 
adeguatamente. Hanno continuato ad assumere un atteggiamento poco 
propositivo, talvolta apatico e piatto. 
Lo studio in generale è stato quasi sempre superficiale e discontinuo, 
nonostante gli incessanti richiami ad un impegno più consolidato e 
assiduo. Ciò motiva i quotidiani feedback collettivi dell’ultimo 
periodo, strategia didattica posta in essere dall’insegnante per 
monitorare lo studio di ogni singolo alunno.   
Si è protratta per l’intero anno la tendenza generale a eludere le 
verifiche orali, benchè programmate, con ingressi in ritardo, con 
assenze strategiche di massa o con la disinvolta ammissione della 
propria impreparazione a sostenerle. 
La generale disaffezione scolastica ha reso indispensabili frequenti 
dialoghi educativi incentrati sulla spinta motivazionale e 
sull’autoefficacia, anche nel tentativo di favorire un clima empatico e 
più collaborativo. Tuttavia, non si sono ravvisati segnali di maturità e 
di responsabilità nell’assunzione e nella gestione di compiti e di 
doveri, nè 
evidenti elementi di miglioramento nel loro processo di formazione e 
di apprendimento.  
Pertanto, per quasi tutti gli alunni risultano vanificate le tecniche, le 
parole e i gesti e gli indefessi percorsi promossi dalla docente per 
incentivare una comunicazione interpersonale, empatica sintonica e 
persuasiva, orientata agli obiettivi. 
Gli elaborati scritti evidenziano diffuse lacune morfosintattiche. 
Essenziali i giudizi critici e le capacità di analisi, interpretazione e 
produzione di un testo. 
La valutazione globale della classe è per lo più sufficiente. Per 
pochissimi discreta. Solo per due alunni il profitto è più che buono.

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI

Testo adottato: 
a) Testi adottati: A. Brancati, Trebi Pagliarani, Storia in movimento, 
vol. 3, L’età contemporanea. La Nuova Italia 
b) Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento: Dispense e 
schemi autografi realizzati e forniti dalla docente. 
c) Attrezzature e spazi didattici utilizzati: aula per la didattica in 
presenza

ORE SVOLTE 67
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8.3.Relazione Finale di Matematica 

Prof.: Antonia Anna COFANO 
Classe e indirizzo: V Di    INFORMATICA                             Anno Scolastico:2022/2023 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE  

alla fine dell’anno per la 
disciplina

• Risolvere   situazioni problematiche in maniera coerente e 
corretta. 

• Applicare le regole ed eseguire i calcoli necessari, con 
l’eventuale ausilio di strumenti informatici. 

• Saper motivare le affermazioni ed il proprio lavoro con la 
documentazione teorica.
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CONOSCENZE 

CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 
moduli)

CONOSCENZE 
• Sufficiente conoscenza degli argomenti trattati. 
• Conoscenza del linguaggio e della terminologia specifica della 

disciplina. 
• Comprensione del valore strumentale della matematica per lo 

studio delle altre discipline. 

CONTENUTI 

1^Modulo: Ripetizione 

Studio di funzione: dal dominio al grafico probabile  

2^Modulo: Limiti notevoli 

Calcolo dei principali limiti notevoli 

Studio dei punti di discontinuità di una funzione 

2^Modulo: Derivate  

Definizione di derivata . Calcolo di derivate di funzioni elementari 
e di funzioni composte 

3^ Modulo: Studio di funzione  

Completamento studio di funzione 

4^Modulo: Integrale indefinito  

Integrali immediati.  

5^Modulo:Prove Invalsi 

Risoluzione di  esercizi proposti nelle prove Invalsi degli anni 
precedenti   

ABILITÀ • Analisi di un problema. 
• Applicazione delle conoscenze e competenze acquisite nelle 

discipline affini. 
• Capacità di programmare il lavoro e di realizzarlo con 

sufficiente competenza e precisione.
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METODOLOGIE • Lezione frontale 
• Lezione interattiva 
• Video lezione 
• Numerose esercitazioni guidate 
• Giusto spazio alla ripetizione ed all’approfondimento degli 

argomenti trattati, sia su richiesta degli studenti sia davanti 
ad argomenti più ostici. 

• Pausa didattica dal 6 all’9 Marzo 2022 come da delibera 
collegiale

TIPOLOGIA PROVE DI 
VERIFICA

•  Prove scritte: risoluzione di esercizi , svolgimento di 
quesiti a risposta breve ed a risposta multipla. 

• Verifiche orali 

PRESENTAZIONE 
DELLA CLASSE

La 5Di è una classe composta da 16 alunni maschi in cui mi sono 
inserita solo questo A.S.- Dal punto di vista del comportamento si 
iè subito mostrata accogliente e rispettosa tra loro e nei miei 
confronti . 
Sin da subito ho cercato di rinforzare i concetti di base per mettere 
tutti nelle condizioni di affrontare il programma del presente a.s. 
Purtroppo, a una disponibilità e partecipazione attiva al dialogo 
educativo non è sempre seguito  da parte di tutti, un adeguato 
impegno domestico e , da parte di chi presentava già una 
preparazione alquanto lacunosa non c’è stata neanche la 
partecipazione ai corsi di recupero( Potenziamento e/o IDEI) 
organizzati dalla scuola. Il profitto medio complessivo della classe 
è da ritenersi sufficiente; per alcuni di essi  per interesse, impegno, 
preparazione pregresse, capacità critiche  e corretto uso del 
linguaggio tecnico il profitto è da ritenersi più che buono; mentre 
per un altro esiguo gruppo il profitto non è sufficiente permanendo 
gravi lacune e una preparazione frammentaria e superficiale

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI

• Libro di testo: Bergamini-Trifone-Barozzi “Corso verde di 
matematica”- vol.4A ;vol. 4B 

• Appunti 

• Lavagna 

ORE SVOLTE 87 
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8.4.Relazione Finale di Informatica 

Prof.ssa Giovanna SUSCO   
Prof.ssa Francesca DANESE 

Classe e indirizzo: V Di    INFORMATICA                             Anno Scolastico:2022/2023 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE  

alla fine dell’anno per 
la disciplina

1. scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche 
funzionali; 

2. gestire piccoli progetti con l’utilizzo delle tecniche apprese 

3. redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali 
e  di gruppo relative a casi di studio di media complessità  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CONOSCENZE 

CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso 
UDA o moduli)

CONOSCENZE 

1. Progettazione basi di dati  

2.  Implementazione di basi di dati  

3.  Utilizzo del linguaggio SQL  

4.  Web Application lato server  

5.  Ambienti di sviluppo: mysql, apache  

CONTENUTI 

1^Modulo: Basi di dati Introduzione 

- Basi di dati e archivi tradizionali  

-  Sistemi informativo e IInformatico  
•Basi di dati e SGDB  
•Modelli dei dati (schemi e istanze, livelli di astrazione DMBS 
•Vantaggi e svantaggi DBMS  

2^Modulo: Database Relazionali 

Cenni storici 

Relazioni, tabelle, attributi, basi di dati e vincoli 

3^Modulo: Linguaggio SQL 

Caratteristiche di SQL• Interrogazioni SQL: interrogazioni semplici, 
operatori aggregati, interrogazioni con raggruppamenti, interrogazioni 
nidificateDDL, DML, QL 

4^ Modulo: Metodologie di progetto  

Introduzione alla progettazione  
Ciclo di vita dei sistemi informatici, Metodologie di progettazione  

5^ Modulo: Progettazione 

Progettazione concettuale, logica e fisica 

6^Modulo:Normalizzazione 

Anomalie, Dipendenze Funzionali, DecomposizioneForme normali: 
1FN, 2FN, 3FN 

Laboratorio: Struttura di una applicazione web; 

                     PHP, MySQL, web application. 

MODULI INTERDISCIPLINARI (tra discipline dello stesso asse o 
di assi diversi) Si rimanda alla sezione di educazione civica 
‘L’AMBIENTE... UN DIRITTO O UN PRIVILEGIO?’ 
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ABILITÀ 1. Gestire basi di dati  
2.  Progettare e implementare database di rete.  
3.  Progettare e realizzare interfacce utente.  
4.  Progettare, e realizzare e gestire pagine web dinamiche con 

interazione locale.  
5.  Utilizzare il lessico e la terminologia tecnica di settore anche in 

lingua inglese.  
6.  Applicare le normative di setto- re sulla sicurezza.  

•

METODOLOGIE lezione frontale (propedeutica, espositiva e rielaborativa);  
lezione attiva e partecipata, la discussione guidata;  
scoperta guidata, il lavoro di progetto e la ricerca personale;  
cooperative learning;  
problem solving  
didattica laboratoriale;  
peer education  
impegno cooperativo nella risoluzione di compiti autentici complessi. 

TIPOLOGIA PROVE 
DI VERIFICA

Prove  scritte  :  domande  aperte,  prove  strutturate  e  semi-strutturate.  
Progetti da elabora- re 
Prove orali : colloquio orale individuale in forma breve o prolungata; 
colloquio orale in gruppo; 

domande spot durante la lezione; correzione di esercizi alla lavagna 

Prove pratiche : esercizi di varie tipologie 
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PRESENTAZIONE 
DELLA CLASSE

La classe nei precedenti anni scolastici ha sempre mostrato il carattere 
di vivacità che tuttora li contraddistingue. L’interesse per la materia 
mostrato nel terzo anno di corso, è diminuito nei due ultimi successivi 
anni.  
La classe predilige l’aspetto pratico/applicativo agli argomenti 
concettuali e teorici con i quali si è dovuta misurare crescendo via via 
l’astrazione dei concetti, non sfruttando le buone potenzialità di base e 
la capacità critica e concettuale.   
Nel corso di questo anno scolastico, gli alunni, in generale  hanno 
partecipato in modo discontinuo alle attività didattiche e condizionato il 
normale evolversi degli argomenti programmati. 
La classe non ha mostrato impegno nel lavoro a casa. La scarsa 
abitudine a prendere appunti e a rielaborare personalmente i concetti 
trattati in aula, ha fatto sì che in alcuni, le conoscenze non venissero 
fissate ed assimilate con la dovuta padronanza. 
Gli alunni che hanno partecipato con impegno e costanza alle lezioni 
hanno acquisito buone competenze e conoscenze sulla materia.  
Alcuni alunni, pur dotati di discrete capacità, hanno affrontato la 
materia senza uno studio critico e approfondito, per cui la trattazione 
degli argomenti risulta non sempre sicura e consapevole. Altri infine, a 
a causa, della mancanza di studio a casa, della scarsa partecipazione  e 
delle numerose assenze, hanno acquisito una conoscenza sommaria ed 
approssimativa della materia. 
 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI

Testi adottati:  
CAMAGNI PAOLO / NIKOLASSY RICCARDO  
CORSO DI INFORMATICA SQL & PHP / PERCORSI MODULARI 
PER LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE 
 
HOEPLI  
Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento: slide del docente 

Attrezzature e spazi didattici utilizzati: aula, laboratorio di Informatica 

Altro: Google Drive, Classroom, Socrative

ORE SVOLTE 142
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8.5.Relazione Finale di Sistemi e Reti 
Relazione finale di SISTEMI E RETI (docenti: prof. Francesco Paolo CAFORIO, prof. Cosimo 
ZACCARIA) 
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COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 

disciplina

- Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 
- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche 

funzionali. 
- Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti 

elettronici e di telecomunicazione. 
- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza.  
- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento disciplinare. 
- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per 

la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 
territorio. 

UDA 1. TECNICHE DI CRITTOGRAFIA ED INTERNET SECURITY  
- Progettare reti per il trasferimento dei dati in base ai requisiti di 

sicurezza richiesti.  
- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza.  
UDA 2. EFFICIENZA E SICUREZZA NELLE RETI LOCALI  

- Saper ottimizzare la collocazione dei dispositivi e dei canali di 
comunicazione.  

- Progettare reti locali sicure connesse a Internet.  
UDA 3. LE RETI PRIVATE VIRTUALI  

- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche 
funzionali.  

UDA 4. LE RETI WIRELESS  
- Saper utilizzare le tecnologie wireless e scegliere gli opportuni 

dispositivi mobili in base alle esigenze di progettazione.  
UDA 5. RETI IP E RETI CELLULARI PER UTENTI MOBILI  

- Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti 
elettronici e di telecomunicazione.  

UDA 6. PROGETTARE STRUTTURE DI RETE  
- Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche 

funzionali.  
- Saper progettare una rete in termini di cablaggio e collocazione dei 

servizi.  
- Saper proporre soluzioni di virtualizzazione e soluzioni cloud.  

UDA 7. ARCHITETTURE WEB 
- Saper progettare un’infrastruttura di rete basata su server.  
- Saper proporre soluzioni per il web aziendale.  
- Saper amministrare una rete aziendale.  

UDA 8. LA GESTIONE DELLE RETE E DEI SISTEMI  
- Scegliere gli strumenti più adeguati per mantenere sotto controllo la 

rete.  
- Mettere in atto procedure per rendere la rete affidabile.  
- Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.  

UDA 9. PILLOLE DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE E MACHINE LEARNING 
- Addestrare semplici modelli di apprendimento supervisionato e non 

supervisionato.  
- Applicare approcci di machine learning a differenti contesti applicativi. 
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CONOSCENZE 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso 
UDA o moduli)

CONOSCENZE 

- Tecniche di filtraggio del traffico di rete. 
- Tecniche crittografiche applicate alla protezione dei sistemi e delle reti.  
- Reti private virtuali. 
- Modello client/server e distribuito per i servizi di rete. 
- Funzionalità e caratteristiche dei principali servizi di rete. 
- Strumenti e protocolli per la gestione ed il monitoraggio delle reti. 
- Macchine e servizi virtuali, reti per la loro implementazione. 
- Strumenti per la simulazione e l’analisi di reti (Packet Tracer).  
- Approfondimento linguaggi lato server: PHP. 
- Introduzione all’AI. 
- Cenni sul Machine learning e deep learning.  

Il linguaggio Python.  

UDA 1. TECNICHE DI CRITTOGRAFIA ED INTERNET SECURITY  
- Conoscere le problematiche relative alle trasmissioni di dati sensibili 

attraverso la rete pubblica Internet.  
- Conoscere le tecniche di crittografia applicate ai dati da trasmettere.  
- Conoscere i principali algoritmi di crittografia.  
- Conoscere i principali servizi che si basano sulla crittografia delle 

trasmissioni come i certificati digitali e la firma digitale.  
UDA 2. EFFICIENZA E SICUREZZA NELLE RETI LOCALI  

- Conoscere le tecniche di filtraggio del traffico in rete.  
- Conoscere le modalità per garantire la privacy agli utenti di una rete.  

UDA 3. LE RETI PRIVATE VIRTUALI  
- Conoscere i tipi di reti private in commercio e i dispositivi che le 

implementano.  
- Conoscere protocolli propri delle reti VPN.  
- Conoscere le caratteristiche delle VPN in termini di sicurezza, 

affidabilità e prestazioni.  
UDA 4. LE RETI WIRELESS  

- Conoscere le componenti, le specifiche e gli standard dei sistemi 
wireless.  

- Comprendere la configurazione dei sistemi wireless.  
- Conoscere lo stato dell’arte e la normativa sul Wi-Fi.  

UDA 5. RETI IP E RETI CELLULARI PER UTENTI MOBILI  
- Architettura di rete IP per la gestione di accessi mobile.  
- Protocollo Mobile IP. 
- Tecnologie cellulari usate per l’accesso mobile a Internet. 
- Caratteristiche delle ultime generazioni di reti mobili 4G e 5G.  

UDA 6. PROGETTARE STRUTTURE DI RETE 
- Conoscere le norme del cablaggio strutturato.  
- Conoscere i servizi standalone e le possibili alternative. 
- Conoscere la virtualizzazione dei sistemi e delle applicazioni. 
- Conoscere l’approccio cloud ai servizi.  

UDA 7. ARCHITETTURE WEB  
- Conoscere i servizi indispensabili da configurare in ogni rete.  
- Conoscere gli scenari web per le applicazioni e i servizi.  
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ABILITÀ - Installare, configurare e gestire reti in riferimento alla privatezza, alla 
sicurezza e all’accesso ai servizi. 

- Identificare le caratteristiche di un servizio di rete. 
- Selezionare, installare, configurare e gestire un servizio di rete locale o 

ad accesso pubblico. 
- Integrare differenti sistemi operativi in rete.  

UDA 1. TECNICHE DI CRITTOGRAFIA ED INTERNET SECURITY  
- Saper scegliere e configurare gli opportuni servizi di sicurezza in base 

alle richieste dell’azienda o dell’utente.  
- Saper utilizzare i servizi digitali che hanno sostituito l’uso del formato 

cartaceo.  
UDA 2. EFFICIENZA E SICUREZZA NELLE RETI LOCALI  

- Saper predisporre gli apparati per segmentare la rete.  
- Saper simulare una rete locale, anche virtuale.  
- Saper configurare e gestire una rete in riferimento a riservatezza e 

sicurezza.  
UDA 3. LE RETI PRIVATE VIRTUALI  

- Saper distinguere le diverse tecnologie e le diverse componenti 
necessarie alla realizzazione di reti VPN.  

- Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi scenari 
d’utilizzo.  

- Comprendere le problematiche relative alla sicurezza in ambito 
geografico.  

UDA 4. LE RETI WIRELESS  
- Saper distinguere le diverse tecnologie e le diverse componenti 

necessarie alla realizzazione di reti wireless.  
- Saper configurare una LAN wireless. 
- Comprendere le problematiche relative alla sicurezza wireless.  

UDA 5. RETI IP E RETI CELLULARI PER UTENTI MOBILI  
- Saper gestire le modalità di accesso alla rete IP da parte di un utente 

mobile.  
- Uso della rete cellulare per connettersi alla rete Internet.  

UDA 6. PROGETTARE STRUTTURE DI RETE 
- Saper scegliere gli opportuni mezzi fisici e gli apparati di rete. 
- Saper scegliere l’opportuna tecnologia in base ai diversi scenari 

d’utilizzo. 
- Comprendere le necessità delle aziende nella progettazione della rete.  

UDA 7. ARCHITETTURE WEB 
- Saper installare un Domain Controller. 
- Saper configurare utenti, computer, gruppi. 
- Saper installare un DHCP Server. 
- Saper installare un DNS Server. 
- Comprendere le necessità delle aziende nella progettazione dei servizi.  

UDA 8. LA GESTIONE DELLE RETE E DEI SISTEMI  
- Saper gestire una rete utilizzando protocolli standard. 
- Saper individuare le MIB standard e proprietarie di un apparato. 
- Saper utilizzare tecniche di troubleshooting per  l’individuazione di 

anomalie sulle reti e nei sistemi.  
UDA 9. PILLOLE DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE E MACHINE LEARNING 

- Progettare ed implementare in Python piccoli sistemi capaci di 



Pag.   di  64 83

METODOLOGIE Lezione frontale e partecipata – Debate - Scoperta guidata - Lavori di gruppo - 
Problem solving - Brainstorming - Analisi di casi e soluzioni - Didattica breve - 
Didattica per scenari  - Didattica per progetti - Didattica laboratoriale - Peer 
tutoring - Peer education - Apprendimento cooperativo - Flipped Classroom - 
Ricerca individuale - Altre metodologie  

Attività svolte dagli studenti 
Studio individuale - Approfondimento e ricerca individuale - Svolgimento di 
esercizi di consolidamento - Ricerca di soluzioni a situazioni problematiche  - 
Analisi del traffico di rete - Progettazione di architetture di rete - Realizzazione 
di reti informatiche tramite simulatore - Codifica di algoritmi utilizzando un 
paradigma di programmazione procedurale e ad oggetti (linguaggio Python) - 
Addestramento di semplici modelli di apprendimento supervisionato e non 
supervisionato in diversi ambiti applicativi - Simulazione prova scritta 
dell’Esame di Stato - Altre attività 

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI

Libro di testo (consigliato): E. Baldino, R. Rondano, A. Spano, C. Iacobelli, 
Internetworking. Sistemi e reti, Terza Edizione, 5 anno, Juvenilia Scuola - 
Materiale didattico autoprodotto e fornito dal docente - Mappe concettuali - 
Fonti bibliografiche indicate dal docente - Attrezzature e spazi didattici 
utilizzati: aula, laboratori  - PC connessi in rete (disponibili nei laboratori 
dell’Istituto) - Software per la creazione di mappe concettuali  - Packet Tracer: 
simulatore di rete - Google Colab (free Jupyter notebook environment) - App 
G-Suite accessibili mediante account istituzionale  - Strumenti G-Suite per la 
cooperazione e la condivisione delle risorse -  Ambienti di apprendimento e/o 
collaborativi on line - Registro elettronico Argo e relativa bacheca - Altri mezzi 
didattici

TIPOLOGIA 
PROVE DI 
VERIFICA

Prove scritte-scritte/pratiche 

• Risposte V/F e quesiti a risposta multipla 
• Risposta aperta 
• Analisi di casi di studio 
• Progettazioni e sintesi  
• Sintesi di algoritmi in specifici linguaggi di programmazione 
• Simulazioni e modellazioni 

Prove orali
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VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

Nel corso del triennio la classe ha visto l’avvicendarsi di due docenti teorici 
nell’insegnamento di “Sistemi e Reti” e di tre insegnanti tecnico-pratici.  
Alcuni alunni hanno frequentato le lezioni con scarsa regolarità e non sono stati 
puntuali nelle consegne pianificate dai docenti; poco predisposti alla proposta 
didattica, gli stessi non sono stati sempre animati da curiosità ed interesse verso 
lo studio e l’approfondimento individuale.  
In alcuni periodi dell’anno scolastico, parte della classe non ha presentato un 
atteggiamento attivo nei confronti delle attività e non ha contribuito 
spontaneamente ad un proficuo dialogo educativo. 
Il percorso seguito nel quinto anno comunque può ritenersi completo e la 
trattazione dei contenuti si è svolto secondo quanto programmato. 
Si sono registrati diversi livelli nel possesso di abilità e competenze.  
Solo pochi alunni hanno mostrato una preparazione di base solida, un metodo 
di studio maturo ed autonomo ed una propensione all’approfondimento 
individuale stimolando le lezioni con discussioni e curiosità. 
Gran parte della classe, che presentava obiettivi e competenze più superficiali 
ed un impegno non sempre costante, opportunamente seguita e motivata, ha 
raggiunto una sufficiente conoscenza d’insieme dei contenuti dell’azione 
didattica. 
Infine, alcuni allievi presentano una preparazione frammentaria e disorganica 
per l’impegno irregolare nello studio, la scarsa assiduità nella frequenza e 
livelli di partecipazione insoddisfacenti. 
Il comportamento della classe è stato generalmente corretto nei confronti dei 
docenti, anche se l’atteggiamento mostrato non è stato sempre collaborativo.

ORE SVOLTE 105h svolte alla data del 10 Maggio 2023
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8.6.Relazione Finale di GPOI  
 (GESTIONE DEL PROGETTO E ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA) 

Relazione finale di GESTIONE DEL PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA (docenti: prof. 
Francesco Paolo CAFORIO, prof. Cosimo ZACCARIA) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 
fine dell’anno per la 

disciplina

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti. 

- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti 
dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della 
sicurezza. 

- Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e 
all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

- Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive ed agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete. 

- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
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CONOSCENZE 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso 
UDA o moduli)

CONOSCENZE 

- Tecniche per la pianificazione, previsione e controllo di 
costi, risorse e software per lo sviluppo di un progetto. 

- Cenni di tecniche e metodologie di testing a livello di 
singolo componente e di sistema. 

- Normativa internazionale, comunitaria e nazionale di 
settore relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli 
infortuni. 

- Elementi di economia e di organizzazione di impresa con 
particolare riferimento al settore ICT. 

- Processi aziendali generali e specifici del settore ICT, 
modelli di rappresentazione dei processi e delle loro 
interazioni e figure professionali. 

- Ciclo di vita di un prodotto/servizio. 
- Metodologie certificate per l’assicurazione della qualità di 

progettazione, realizzazione ed erogazione di prodotti/
servizi. 

- Normativa sulla Privacy e GDPR. 
- Implementazione di progetti pluridisciplinari. 

CONTENUTI 

UDA 1 – ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
1. Natura della scienza economica. L’oggetto della scienza 
economica. Analisi del comportamento individuale e sociale. Il 
principio edonistico. I rapporti tra l’economia politica e le altre 
scienze sociali. Il metodo dell’economia politica. Microeconomia e 
macroeconomia  
2. Concetti base della scienza economica. I bisogni. I beni e i 
servizi. Classificazione dei beni. Reddito, consumo, risparmio, 
investimento e capitale. Produzione e ciclo produttivo.  
3. La domanda. Il mercato e la domanda. La teoria marginalista. La 
teoria dell’utilità. La domanda del consumatore. Movimento sulla 
curva di domanda e spostamento. L’elasticità e la rigidità della 
curva di domanda. La domanda di mercato.  
4. Dall’offerta all’equilibrio del mercato. Offerta e produzione. 
L’offerta del produttore. Movimento sulla curva di offerta e 
spostamento. L’offerta di mercato. L’elasticità dell’offerta. Il 
prezzo di equilibrio. L’equilibrio economico generale. Prezzo di 
equilibrio e spostamenti di domanda e/o offerta. Eccesso di 
domanda e eccesso di offerta.  
5. Vincolo di bilancio. L’insieme di bilancio. La retta di bilancio. 
Variazioni del reddito. Variazioni dei prezzi.  
6. La teoria dell’utilità. L’utilità marginale. L’utilità totale.  
7. La produzione. Azienda e profitto. I costi di produzione. Costo 
medio e costo marginale. L’attività produttiva. I fattori produttivi.  
La funzione di produzione. Prodotto medio e prodotto marginale.  
8. Merci informazione. Merci informazione. Switching cost e lock 
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ABILITÀ - Gestire le specifiche, la pianificazione e lo stato di 
avanzamento di un progetto del settore ICT, anche 
mediante l’utilizzo di strumenti software specifici.  

- Individuare e selezionare le risorse e gli strumenti operativi 
per lo sviluppo di un progetto anche in riferimento ai costi. 

- Realizzare la documentazione tecnica, utente ed 
organizzativa di un progetto, anche in riferimento alle 
norme ed agli standard di settore.  

- Individuare le cause di rischio connesse alla sicurezza negli 
ambienti di lavoro. 

- Analizzare e rappresentare, anche graficamente, 
l’organizzazione dei processi produttivi e gestionali delle 
aziende di settore.  

- Comprendere e rappresentare le interdipendenze tra i 
processi aziendali.  

- Applicare le norme e le metodologie relative alle 
certificazioni di qualità di prodotto e/o di processo. 

METODOLOGIE Lezione frontale-partecipata - Debate  - Scoperta guidata - Lavori 
di gruppo - Problem solving - Brainstorming - Analisi di casi e 
soluzioni - Didattica breve - Didattica per scenari - Didattica per 
progetti - Didattica laboratoriale - Peer tutoring - Peer education - 
Apprendimento cooperativo - Flipped Classroom - Ricerca 
individuale - Altre metodologie  

Attività svolte dagli studenti 
Studio individuale - Approfondimento e ricerca individuale - 
Svolgimento di esercizi di consolidamento - Ricerca di soluzioni a 
situazioni problematiche - Realizzazione di script Python - 
Simulazione prova scritta dell’Esame di Stato - Altre attività

TESTI e 
MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI

Libro di testo (consigliato): P. Ollari, Gestione progetto, 
organizzazione d’impresa (per Informatica e Telecomunicazioni), 
Seconda edizione, Zanichelli - Materiale didattico autoprodotto e 
fornito dal docente - Mappe concettuali - Fonti bibliografiche 
indicate dal docente - Attrezzature e spazi didattici utilizzati: aula, 
laboratori - PC connessi in rete (disponibili nei laboratori 
dell’Istituto) - Software per la creazione di mappe concettuali - 
Google Colab (free Jupyter notebook environment) - Software 
open source a supporto delle attività di project management - App 
G-Suite accessibili mediante account istituzionale - Strumenti G-
Suite per la cooperazione e la condivisione delle risorse - Ambienti 
di apprendimento e/o collaborativi on line - Registro elettronico 
Argo e relativa bacheca - Altri mezzi didattici 
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TIPOLOGIA 
PROVE DI 
VERIFICA

Prove scritte-scritte/pratiche 
• Risposte V/F e quesiti a risposta multipla 
• Risposta aperta 
• Analisi di casi di studio 
• Progettazioni e sintesi  
• Sintesi di algoritmi in specifici linguaggi di 

programmazione 
• Simulazioni e modellazioni 

Prove orali

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

Alcuni alunni hanno frequentato le lezioni con scarsa regolarità e 
non sono stati puntuali nelle consegne pianificate dai docenti; poco 
predisposti alla proposta didattica, gli stessi non sono stati sempre 
animati da curiosità ed interesse verso lo studio e 
l’approfondimento individuale.  
In alcuni periodi dell’anno scolastico, parte della classe non ha 
presentato un atteggiamento attivo nei confronti delle attività e non 
ha contribuito spontaneamente ad un proficuo dialogo educativo. 
Il percorso seguito nel quinto anno comunque può ritenersi 
completo e la trattazione dei contenuti si è svolto secondo quanto 
programmato. 
Si sono registrati diversi livelli nel possesso di abilità e 
competenze.  
Solo pochi alunni hanno mostrato una preparazione di base solida, 
un metodo di studio maturo ed autonomo ed una propensione 
all’approfondimento individuale stimolando le lezioni con 
discussioni e curiosità. 
Gran parte della classe, che presentava obiettivi e competenze più 
superficiali ed un impegno non sempre costante, opportunamente 
seguita e motivata, ha raggiunto una sufficiente conoscenza 
d’insieme dei contenuti dell’azione didattica. 
Infine, alcuni allievi presentano una preparazione frammentaria e 
disorganica per l’impegno irregolare nello studio, la scarsa 
assiduità nella frequenza e livelli di partecipazione insoddisfacenti. 
Il comportamento della classe è stato generalmente corretto nei 
confronti dei docenti, anche se l’atteggiamento mostrato non è 
stato sempre collaborativo.

ORE SVOLTE 82h svolte alla data del 10 Maggio 2023
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8.7.Relazione Finale di Lingua Inglese 
Relazione finale di Lingua inglese (prof.ssa Valente Angela) 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la 
disciplina

- Leggere un testo cogliendone sia le informazioni generali 
(skimming) che quelle particolari (scanning) e riconoscere termini 
ed espressioni di tipo specialistico; 
- Esprimersi in lingua inglese per una proficua interazione orale in 
contesti diversi, partecipando ad uno scambio semplice di opinioni, 
informazioni, spiegazioni; 
- Leggere degli annunci di lavoro brevi e coglierne le informazioni 
essenziali e saper redigere il proprio curriculum dettagliato; 
- Orientarsi nel web navigando in lingua inglese; 
- produrre testi scritti di carattere tecnico pertinenti al contesto 
proposto.
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CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI 
(anche attraverso UDA o 
moduli)

Gli alunni conoscono in maniera sufficiente: 
- Strutture linguistiche, funzioni comunicative e lessico della L2, 
relative al livello B1|B2 del QCER; 
- Il linguaggio specifico relativo all’ICT, necessario ad individuare, 
analizzare, 
descrivere in modo semplice i diversi argomenti trattati a lezione. 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA 
La scelta dei contenuti è avvenuta sulla base degli interessi degli 
alunni e 
dell’interdisciplinarietà con le materie specifiche di indirizzo. 

BOOK: IN TIME  
UNIT 4  
Revision of present perfect simple-past simple and practice 
Revision of narrative tenses and practice 
UNIT 6  
Revision of second and third conditional and practice 
UNIT 7   
Reading comprehension 

BOOK: BIT BY BIT 
MODULE 5: Linking computers 
History of the Internet  
Internet connection and services 
The evolution of the Internet connection 
The world wide web, websites and web browsers 
Search engine and web search  
Wikis  
Email 

BOOK : INFOTECH 
MODULE 5: Faces of the Internet 
The Web 

- E-commerce and online banking 
Chat and conferencing 

- Virtual meetings 
- Netiquette 

Internet security 
- Security and privacy on the Internet 
- Safety online for children 
- Internet issues 

Bullying and cyberbullying 

MODULE 7: Programming/ Jobs in ICT 
Jobs in ICT 

- IT professionals  
- Jobs advertisements 
- A letter of application 
- A job interview 
- Applying for a job  
- How to write a formal email 
- How to write the introduction to a personal blog 
- How to write a Curriculum Vitae 

MODULE 8: Computers tomorrow 
Networks 

- Networking FAQs 
- Video games 
- The pros and cons of gaming 

New technologies 
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ABILITÀ - Saper cogliere il senso globale e le informazioni specifiche di un 
argomento o di un testo di tipo generico e/o professionale in lingua 
inglese; 
- saper interagire in L2 su argomenti il cui lessico relativo sia stato 
opportunamente introdotto, usando un linguaggio comprensibile 
ed una pronuncia chiara; 
- saper produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, riguardanti 
esperienze, situazioni e processi relativi al settore di indirizzo; 
- riflettere sulle strutture linguistiche, sul lessico e sulle funzioni 
comunicative acquisite; 
- saper utilizzare la lingua inglese come veicolo per esprimere 
 tematiche relative alla sicurezza informatica; 
- orientarsi nel mondo delle offerte e domande di lavoro; 
 - riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della 
 mediazione linguistica e della mediazione interculturale.

METODOLOGIE Le strategie didattiche utilizzate sono state molteplici: lezione 
partecipata e interattiva, reading comprehension, stesura di testi al 
fine di acquisire linguaggio specifico, discussione guidata, 
brainstorming, peer education, cooperative learning, ricerca 
individuale, problem solving. Tutte le strategie e le metodologie 
didattiche hanno mirato all’acquisizione della lingua da parte degli 
studenti come strumento operativo di comunicazione e di 
apprendimento.

TIPOLOGIA PROVE DI 
VERIFICA

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate prove oggettive 
scritte e orali, strutturate (test, risposte V/F, quesiti a scelta 
multipla, 
frasi a completamento) e semistrutturate (questionari, produzioni 
scritte, 
interrogazioni) individuali. 
La valutazione sommativa ha previsto il ricorso alle griglie di 
valutazione deliberate dal Dipartimento Di Lingue. 
Per quanto concerne l’UDA di Educazione civica, la valutazione 
delle prove e del prodotto finale, è avvenuta secondo apposita 
griglia allegata alla scheda di programmazione della stessa.
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8.1  

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

In apertura di anno scolastico, la classe 5^D di indirizzo informatico 
ha risentito del docente, tuttavia l’approccio verso il lavoro sulla e 
apprendimento della lingua inglese è andato migliorando. A questo 
proposito, nell’intento di arginare tale criticità, il consiglio di 
classe ha più volte tentato di sensibilizzare gli studenti e incontrato 
a più riprese i genitori degli stessi. Stessa parabola lievemente 
ascendente si è registrata nell’impegno, seppure, si denotano 
debolezze linguistiche non completamente colmate che 
pregiudicano la qualità dell’esposizione.  
Nel corso dell’anno scolastico, anche la partecipazione e 
l’attenzione in classe ha subito un crescendo, il che ha dato luogo 
allo sviluppo di un dialogo didattico-educativo attraverso il 
confronto e la collaborazione.  
Il lavoro svolto è stato sia indirizzato al recupero ed al rinforzo 
delle abilità e delle conoscenze di base, al fine di fornire a tutti gli 
studenti gli strumenti adeguati al raggiungimento delle capacità e 
delle competenze richieste, nonché all’applicazione e alla 
rielaborazione dei contenuti trattati, sia finalizzato al 
potenziamento delle abilità di comprensione e produzione 
attraverso testi orali, scritti e multimediali in lingua inglese 
dell’ambito informatico, all’analisi e alla sintesi degli stessi, 
nonché al conseguimento di una competenza comunicativa pari al 
livello B1/B2 del QCER. 
Nel complesso, il gruppo classe si è impegnato al raggiungimento di 
risultati accettabili e mediamente discreti. Per quanto riguarda il 
profitto, una minoranza si è distinta per capacità ed impegno, 
poiché in possesso di buoni strumenti di lavoro, proprietà di 
linguaggio, padronanza del lessico specifico e autonomia operativa. 
Un numero ampio di studenti, invece, si mantiene su una 
conoscenza sufficiente ma non approfondita dei contenuti e una 
modesta padronanza di linguaggio. Gli obiettivi prefissati sono stati 
nel complesso raggiunti, anche se non allo stesso livello.

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI

- Testi in adozione:  
INFOTECH -English for computer users, Fourth Edition, Santiago 
Remacha Esteras, Cambridge. 
IN TIME, F. o’Dell, A. Zanella, T. Brelstaff, C. Maxwell, DeA Scuola 
- Testi non in adozione da cui sono stati estrapolati alcuni 
contenuti: 
 BIT BY BIT, - English for Information and Communications 
Technology, Ardu D., Bellino M.G., Di Giorgio G. Edisco;  
- Strumenti G-Suite per la cooperazione e la condivisione delle 
risorse 
- Internet sources  
- PC e Interactive Whiteboard 
- Registro elettronico Argo e relativa bacheca

ORE SVOLTE 81
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8.8.Relazione Finale di TPS 
(Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e Telecomunicazioni) 

Relazione finale di TPS (docente: Vito Chetta) 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la 
disciplina

● Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali 

● gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai 
sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza 

● configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

● redirigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali 
e di gruppo  

● gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 
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CONOSCENZE 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

(anche attraverso 
UDA o moduli)

CONOSCENZE 

Architetture di rete. 

I socket e la comunicazione con i protocolli 

Applicazioni lato server in PHP 

Stili architetturali fondamentli per i sistemi distribuiti  

Modello client-server 

Concetto di elaborazione distribuita. 

Middleware 

Caratteristiche del modello client-server e la sua evoluzione. 

Concetto di applicazione di rete. 

Sintassi e procedure per la creazione di progetti di Applicazioni lato 
server in PHP 

CONTENUTI 

I QUADRIMESTRE 

● Architettura di rete e formati per lo scambio dei dati 

● I socket e i protocolli per la comunicazione di rete 

● Applicazioni lato server in PHP 

● Il linguaggio XML 

II QUADRIMESTRE 

● Il linguaggio JSON  

● Il linguaggio XML e documento DTD 

● I Web Service  

● I protocolli SOAP e REST  

● Introduzione database NOSQL 

SIMULAZIONE PROVE INVALSI 

(se del caso)  
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ABILITÀ ● Realizzare applicazioni per la comunicazione di rete. 

● Progettare l’architettura di un prodotto/servizio individuandone 
le componenti tecnologiche  

● Sviluppare programmi client-server utilizzando protocolli 
esistenti. 

● Realizzare semplici applicazioni orientate ai servizi. 

● Saper riconoscere le diverse tipologie di sistemi distribuiti. 

● Saper classificare le architetture distribuite. 

● Individuare i benefici della distribuzione.

METODOLOGIE Il docente ha utilizzato il libro di testo come riferimento per gli 
argomenti da trattati nelle lezioni. Inoltre, è stato utilizzato un 
approccio integrato tra aspetti teorici e laboratoriali degli argomenti 
proposti. Per le attività di laboratorio è stata utilizzata la suite 
XAMPP (Apache, PHP, MySQL, Tomcat).

TIPOLOGIA PROVE 
DI VERIFICA

● Verifiche scritte 

● Verifiche orali  

● Attività laboratoriali svolte in autonomia o in gruppo

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

La classe ha dimostrato nel suo complesso un approccio allo studio poco 
costante. In particolare, la maggior parte degli studenti ha manifestato 
una scarsa attenzione durante le lezioni e non si è dimostrata 
particolarmente interessata alle attività proposte. Tuttavia, alcuni 
studenti si sono distinti per il loro impegno e interesse per gli argomenti 
trattati durante le lezioni.   

ORE SVOLTE 84
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8.9.Relazione Finale di Scienze Motorie 
Scienze motorie (Prof. Antonio Giunto) 

Classe 5^ D Informatica  A.S. 2022/2023 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina  

Scienze motorie 

Prof. Giunto Antonio

Gli  alunni hanno: 
1 Acquisito il valore della propria corporeità 
come manifestazione di una personalità 
equilibrata e stabile. 
 2 Consolidato una cultura motoria e sportiva 
quale costume di vita. 
 3.  Raggiunto un completo sviluppo corporeo e 
della capacità attraverso l’utilizzo e 
l’incremento delle capacità motorie e delle 
funzioni neuromuscolari. 
 4.  Acquisito una solida conoscenza e pratica 
di alcuni sport individuali e di squadra 
valorizzando le attitudini personali. 
 5.  Sperimentato e compreso il valore del 
linguaggio del corpo. 
 6.  Affrontato e assimilato problemi legati 
all’alimentazione, alla sicurezza in ambito 
sportivo e alla propria condizione fisica, utili 
per acquisire un corretto e sano stile di vita. 
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CONOSCENZE CONTENUTI TRATTATI: 
Conoscere le potenzialità del movimento del 
proprio corpo e le funzioni fisiologiche. 

 Conoscere i principi scientifici fondamentali 
che sottendono la prestazione motoria e 
sportiva, la teoria e la metodologia 
dell’allenamento sportivo. 

 Conoscere la struttura e le regole degli sport 
affrontati e il loro aspetto educativo e sociale. 

 Conoscere le norme in caso di infortunio. 

 Conoscere i principi per un corretto stile di 
vita alimentare. 

UDA 1 PALLAVOLO: 
• Le regole principali. 
• Fondamentali: Palleggio. 
• Fondamentali: Palleggio e controllo; 

bagher. 
• Fondamentali: Bagher e battuta dal basso. 

UDA 2 RESISTENZA: 
• Concetto di resistenza e frequenza cardiaca; 

rilevazione frequenza cardiaca. 
• Metodologie di allenamento della 

resistenza. 
• Metodi di valutazione della resistenza 

( Test di Cooper, test dei 1000 metri). 
UDA 3 LO SCHEMA CORPOREO 
EQUILIBRIO E CORDINAZIONE: 

• Esercizi di equilibrio individuale e controllo 
posturale in tenuta. 

• Esercitazioni di destrezza su percorso 
attrezzato. 

• Esercizi ai grandi attrezzi: spalliere 
UDA  4 FORZA E VELOCITA’: 

• Concetto di forza e velocità. 
• Metodologie di allenamento della forza e 

velocità a carico naturale , con piccoli 
attrezzi. 

• Esercizi ai grandi attrezzi: spalliere  
• Metodi di valutazione della forza e velocità  

. 
UDA 5 SALUTE E BENESSERE: 

• Prevenzione degli infortuni, (l’importanza 
del riscaldamento e del defaticamento). 

• Mobilità articolare e stretching. 
• Conoscere alcuni elementi del primo 

soccorso. 
• Educazione alimentare. 
• Il Doping 
• L’etica nello sport 
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ABILITÀ Gli alunni sanno: 

 Elaborare risposte motorie efficaci e personali 
in situazioni complesse. 
 Assumere posture corrette in presenza di 
carichi. 
 Organizzare percorsi motori e sportivi. Essere 
consapevoli di una risposta motoria efficace 
ed economica. 
 Gestire in modo autonomo la fase di 
avviamento in funzione dell’attività scelta. 
 Trasferire tecniche, strategie e regole 
adattandole alle capacità, esigenze, spazi e 
tempi di cui si dispone. 
 Essere in grado di collaborare in caso di 
infortunio.

METODOLOGIE La lezione è stata prevalentemente frontale, 
ma si sono proposti anche lavori per gruppi 
differenziati. Gli argomenti sono stati 
p r e s e n t a t i g l o b a l m e n t e , a n a l i z z a t i 
successivamente e ripresi in ultima analisi in 
modo globale.  Gli argomenti sono stati  
approfonditi a discrezione dell’insegnante, in 
linea, comunque, con quanto definito dal 
dipartimento. Ogni classe ha fatto riferimento 
al programma personale del proprio 
insegnante, che a volte  ha subito  delle 
variazioni dopo il Consiglio di classe, per la 
programmazione collegiale, per attività 
pluridisciplinare, per il contesto particolare 
della classe in cui opera e per precise scelte 
legate alla propria professionalità nel rispetto 
del principio della libertà di docenza. 
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Martina Franca,04/05/2023       Prof. Antonio Giunto 

TIPOLOGIA PROVE DI VERIFICA La valutazione si è attuata mediante un 
confronto tra quanto espresso all’inizio di un 
percorso didattico e quanto è stato via via 
appreso nel curricolo. Il confronto tra 
condizioni d’entrata e finali ha permesso di 
evidenziare il reale guadagno formativo 
realizzato dall’allievo e l’efficacia del 
processo didattico attuato. L’attività centrata 
sul riconoscimento delle competenze acquisite 
ha rappresentato un’opportunità di 
superamento della prospettiva disciplinare 
articolata esclusivamente per contenuti. Il 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

La classe composta da 16 alunni ha sempre 
partecipato alle lezioni di attività motoria 
proposte dall'insegnante con interesse e 
impegno costante anche se all'interno della 
stessa si sono evidenziati due livelli di 
preparazione comunque soddisfacenti. Il 
comportamento anche se vivace si è rivelato 
educato e consono all'ambiente scolastico. 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI

Uso della palestra e spazio all'aperto, 
attrezzature ginnico sportive, appunti forniti 
dal docente, ricerche su internet, tecnologie 
audiovisive.

ORE SVOLTE Ore svolte fino al 15 Maggio:  48
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8.10.Relazione Finale di Religione 
Religione (prof.ssa Cinzia Notaristefano) 

  

COMPETENZE RAGGIUNTE 
alla fine dell’anno per la 
disciplina

Gli studenti hanno saputo sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita.  
Sono in grado di cogliere la presenza e l’incidenza del Cristianesimo 
nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura del lavoro e della 
professionalità. 
Sono in grado di utilizzare le fonti autentiche del Cristianesimo 
interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto 
aperto al mondo del lavoro e della professionalità.

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI 

(anche attraverso UDA o 
moduli)

CONOSCENZE 
Gli studenti conoscono i valori della cultura religiosa e riconoscono il fatto che i 
principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico-culturale (dottrina 
sociale della Chiesa). 
Conoscono sufficientemente la Bibbia e i principali documenti della tradizione 
cristiano-cattolica. 
Conoscono gli orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, anche a 
confronto con altri sistemi di pensiero. 
CONTENUTI 
Modulo 1: L’agire morale (Sett) 

• Il progetto di vita e la conoscenza di sé. 
• La giusta gerarchia di valori e l’agire della persona umana. 

Modulo 2: L’uomo in rapporto ad alcune problematiche esistenziali (ott–nov-
dic-gen) 

• La dottrina sociale cristiana. 
• I principi ordinatori della società: solidarietà, sussidiarietà e bene 

comune. 
• Il lavoro e l’uomo. 
• Il senso dello Stato e il valore della politica 

Modulo 3: L’etica (feb-mar) 
• Che cos’è l’etica? 
• Le varie etiche contemporanee. 
• Il relativismo etico 

Modulo 4: La bioetica e la qualità della vita (Mar-apr-mag-giu) 
• Le radici della Bioetica. 
• "The butterfly circus". 
• I principi bioetici del personalismo. 
• Il rapporto con la vita e con la morte. 
• Il senso della sofferenza umana. 
• Temi di bioetica: aborto, eutanasia e accanimento terapeutico, clonazione, 

trapianti di organi, etc. 
• Religioni a confronto sulle varie tematiche etiche. 
UDA di Educazione Civica svolto in contitolarità con le altre discipline 

L’ambiente…un diritto o un privilegio? 
“La destinazione comune dei beni". Lettura e commento di alcuni numeri (93-95) 
dell'Enciclica "Laudato sì" di papa Francesco
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ABILITÀ Gli studenti sono in grado di riconoscere il contributo della religione, e nello 
specifico di quella cristiano-cattolica, alla formazione dell’uomo e allo sviluppo 
della cultura. 
Sono in grado di motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, 
confrontandole con quelle di altre religioni e visioni di pensiero.  
Sanno riflettere criticamente sul rapporto tra libertà e responsabilità, coscienza e 
legge alla luce della riflessione cristiana.  
Sanno riflettere criticamente sui valori etici della vita, alla luce del Cristianesimo. 
Sanno riconoscere sul piano etico, potenzialità e rischi dello sviluppo scientifico e 
tecnologico. 

UDA di Educazione Civica svolto in contitolarità con le altre discipline 
L’ambiente…un diritto o un privilegio? 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo 
sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano aperto all’esercizio 
della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale.

METODOLOGIE I metodi di insegnamento privilegiati sono stati quelli esperienziali-induttivi per 
mezzo dei quali sono stati stimolati e coinvolti gli alunni per un apprendimento 
attivo e significativo. 
Nella didattica sono state utilizzate la piattaforma ARGO DidUp e Google 
Classroom per la condivisione di materiali didattici. 

TIPOLOGIA PROVE 
DI VERIFICA

La verifica dell’apprendimento è stata effettuata mediante domande strutturate 
scritte, relazioni scritte, domande poste durante le lezioni. Lo strumento 
privilegiato è stato il dialogo in ogni forma, frontale e corale. 
Per la verifica sommativa, in entrambi i quadrimestri si è scelta la forma 
dell’elaborato scritto.

VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
DELLA CLASSE

Gli alunni hanno partecipato al dialogo didattico-educativo in modo costante, 
assumendo sempre un comportamento corretto nei confronti della disciplina. 
Alcuni, in particolare, hanno mostrato buone capacità di comprensione e 
rielaborazione. Gli studenti si sono interessati a tutti gli argomenti trattati, ma 
sono stati maggiormente coinvolti dai temi quali il dibattito politico e la 
vocazione lavorativa, oltre che alle tematiche etiche di attualità. Gli obiettivi 
didattici sono stati raggiunti in maniera adeguata dalla maggior parte degli 
studenti. La valutazione complessiva della classe è da ritenersi buona.

 TESTI e MATERIALI 
/ STRUMENTI 
ADOTTATI

Si sono rivelati utili al processo di insegnamento-apprendimento i seguenti 
strumenti di lavoro: il libro di testo, la Bibbia e i documenti del Magistero, 
fotocopie, appunti, audiovisivi e tecnologie multimediali. 

ORE SVOLTE: 28



Pag.   di  83 83

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
Il Consiglio della classe 5Di, in data 10 maggio 2023, ha  approvato all’unanimità il presente 
Documento. 

 I DOCENTI 

Il Docente Coordinatore  
Prof.ssa Giovanna Susco 

                                                                                                       Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Anna Maria Gabriella MELE 

                                                                                                                         (F.to digitalmente ) 

Docente Materia Firma Autografa per copia cartacea
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